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PENSIONI: BENE LE MODIFICHE MA L’IMPEGNO PD CONTINUA
Martedì ci sarà alla Camera il voto finale al decreto mille proroghe. Come Partito Democratico ci siamo battuti fino in fondo per cercare di ottenere, in ambito pensionistico, una maggiore equità per i lavoratori cosiddetti precoci o esodati. 

· In particolare, abbiamo ottenuto che le vecchie regole pensionistiche siano mantenute anche per i lavoratori che hanno stipulato accordi di incentivo all'esodo in data antecedente il 31 dicembre 2011 o che maturano i requisiti richiesti entro i 24 mesi dalla data di entrata in vigore del decreto ovvero il 6 dicembre 2011
· Abbiamo anche ottenuto la cancellazione della penalizzazione per i lavoratori “precoci” dopo 41/42  anni di lavoro, che maturano il requisito di anzianità entro il 31 dicembre 2017. 

Due risultati importanti per due categorie di lavoratori che rischiavano di essere ingiustamente penalizzate dalla manovra. 
Risultati che si sommano a quanto già ottenuto con le modifiche da noi proposte lo scorso dicembre e cioè:

· l’ indicizzazione al 100% delle pensioni fino a tre volte il minimo, correzione che riguarda i tre quarti dei pensionati. 

· l’attenuazione dello scalone di sei anni per i lavoratori e le lavoratrici del settore privato che potranno andare in pensione a 64 anni, anziché a 65 o 66, purché abbiano maturato, entro il 2012, un'anzianità contributiva di almeno 35 anni e sessant'anni di età. 

· l’ampliamento del numero di persone che mantengono le regole pensionistiche precedenti spostando la data spartiacque al 31 dicembre 2011: chi è in mobilità entro quella data beneficerà dei vecchi regimi pensionistici, così come chi è in esonero e chi è stato autorizzato alla prosecuzione volontaria della contribuzione.
Con il passaggio del Milleproroghe al Senato il P.D. è impegnato per ulteriori modifiche che dovranno includere:
· il calcolo, come prestazioni effettive, dei periodi di maternità e paternità facoltativa ai fini della cancellazione della penalizzazione all'assegno pensionistico.

· il riconoscimento dei periodi relativi ai lavori usuranti e per i lavoratori coinvolti nella lavorazione dell'amianto. 

· la contabilizzazione al 31 agosto, e non al 31 dicembre come accade oggi, anche per i lavoratori della scuola per i quali  non si è spostato in avanti il termine per poter utilizzare la precedente normativa sulle pensioni.
Il P.D. continuerà la propria battaglia sulla modifica della riforma e si auspica che la stessa cosa avvenga nella trattativa del governo con le parti sociali che  rappresenta un’ulteriore opportunita’ per sciogliere i nodi ancora esistenti. Nonostante i miglioramenti raggiunti alla Camera. La nostra insistenza non deriva da valutazioni astratte o di principio ma dalla consapevolezza che ci sono ancora numerose situazioni da risolvere.  Dai lavoratori precoci, alle donne, ai lavoratori che rischierebbero di rimanere senza pensione e senza lavoro, nonostante gli accordi raggiunti, in sede ministeriale, da aziende e sindacati.  I risultati, seppur a fatica raggiunti non sono sufficienti, tanta strada resta ancora per portare più equità, non si tratta di regali o di privilegi, ma del sacrosanto diritto a godere dei frutti di una vita di lavoro. 
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